
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

Il Piazzale iella I n e
. n e | » > »

In ordine al pessimo stato  in cui nei 
giorni di pioggia è ridotto il piazzale 
delle Nuove Terme, per l ’alto fango che 
vi rende malagevole e fastidioso il pas­
saggio, si è già detto e scritto tanto 
che non cred iam o 'il caso di riparlarne. 
L’esistenza delle cose visibili non si 
discute per sè s te s s a , s ibbene , fra  
altro, per lo sue conseguenze. E sulla 
conseguenza di quel fango, sovrano poco 
gradito, c niente affatto degno di fare 
corona al monumento del Re [galantuomo, 
si ò pure scritto  e parlato  tanto, rico­
noscendosi da tu tti la necessità di opere
che....  obblighino il malefico tiranno
a  trasferire  altrove il suo soglio.

In ordine a ta le necessità però cre­
diamo che calzi l’adagio repetita ju- 
vant, crediamo che franchi la sposa di 
ferm are per poco oggi ancora l'attenzione 
dei le tto ri....  e di quanti hanno il do­
vere di pensare a ll’ esecuzione di quelle 
opere che noi diremmo anarchiche, se 
il primo maggio non ci fosse già troppo 
alle spalle e se non ci pungesse la tem a 
di essere anche noi dal brioso Catrict 
annoverati fra  gli spiritomaniaci mo­
derni.

Noi non intendiam o di p o rta r fango al 
giàtroppo alto fango che regna tan te  volte 
sovrano nel piazzale delle Nuove Terme 
e sue adiacenze, snocciolando argom enti 
in appoggio di d e tta  necessità, per di­
m ostrare che questa  non ò una panzana 
di quanti, anche in giorni di pioggia, 
sono costretti a  fa r atto  di omaggio 
allo spietato sovrano (per carità  non si 
cada in equivoco credendosi alludere al 
Padre della Patria), a danno manifesto... 
dei loro tacchi e indum enti. Non ci na­
scondiamo neanco la difficoltà non lieve, 
rebus sic stantibus, di poterò lì per 
lì e senza scapito delle comunali finanze, 
detronizzare quel molesto sovrano-, ma 
appunto in v is ta  di tale difficoltà ò me­
ritevole dei più caldi applausi il pro­
getto che noi abbiamo trovato per sod­
disfare se non interam ente al legittimo 
desiderio della cittadinanza, certo per 
soddisfarlo nel m iglior modo possibile. 
Il bene assoluto non è di questo basso 
mondo; del m aggior bene relativo possibile 
si deve esser paghi. Il nostro progetto.... 
di detronizzazione poi ha  il grande 
vantaggio di una sem plicità p ra tica  inar­
rivabile; il che gli acquista  m erito in ­
dubbiamente. Chi non ricorda la famosa 
scoperta del Grande di cui parecchi ita ­
lici comuni si disputano ora il vanto di 
avere accolti i primi vagiti, e di cui la 
Superba si accinge a festeggiare degna­
m ente il quarto centenario?

Dove maggior semplicità di sistem a che 
in quella scoperta? Eppure da quattro  se­
coli, la scienza, clic ha fatto prodigi inau­
diti, non ha trovato, nò troverà mai, altro 
mezzo di tener dritto l’uovo. E venendo 
al nostro progetto, novello uovo di Co­
lombo.. o di Pasqua... in ritardo, poiché 
è pure giuocoforza che noi concretizziamo, 
diremo ch’esso consiste.... nella pronta 
rimozione del fango non appena vi si è 
prodotto, pe r quel tra tto  del piazzale 
almeno in cui ne è p iù  sen tita  la-necessità

e! segnatam ente lungo il marciapiede 
che dall’albergo del Pozzo conduce, ai. 
portici delle Nuove Terme..

Quel tra tto  di marciapiede, che è sem pre 
frequentatissim o, è il più gradito e lungo 
soggiorno.... del re fango, ad ogni più 
leggiera sfu ria ta  di Giove Pluvio; se non 
s i  trova modo di scongiurare ivi le ire di 
questo, re dell’Olimpo, si ha a durare 
poca fatica, col nostro infallibile sistem a, 
a reprim ere l ’ im pertinenza di quello; 
pochi uomini di buona volontà e.... con­
venientem ente retribuiti, bastano a  sba­
razzarsene a  meraviglia.

Così almeno ci pare.
È superfluo avvertire che noi non 

vantiamo d iritti di privativa; dinnanzi 
all’in teresse pubblico deve scom parire 
il privato: salus populi suprema lex 
esto.
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IMPpSTE^DI RETTE

Commissioni di primo grado per l ’ap­
plicazione delle imposte dirette no­
minate pel biennio 1892-93 pel no­
stro Circondario.

Mandamento di Acqui

Bistolfi-Carozzi cav. Gustavo P resi­
dente, Accusani Àvv. Fabrizio Vice P re­
sidente, Bisio cav. Emilio membro ef­
fettivo, Bertalero Giovanni idem, Borgio 
Paolo idem, Talice-Blesi cav. Luca idem, 
Gondolo Francesco idem, Depetris notaio 
Luigi idem, Toselli avv. Francesco idem, 
Pastorino Pietro idem, Zanoletti Tommaso 
membro supplente, Vassallo Guido idem, 
Sgorlo ing. Paolo idem.

Mandamento di Bistagno

Bisio avv. Enrico Presidente, G rap - 
piolo avv. Celso membro effettivo, Gar- 
rino Gio. B atta  idem, Barbero Giuseppe 
idem, Monti Carlo di Giuseppe idem, 
Dotto Carlo di Domenico membro sup­
plente, Bisio Pietro fu Giuseppe idem, 
Caffarelli Vincenzo membro agg. effett., 
Viazzi Domenico idem* De Grandi Fer­
dinando membro agg. supplente.

Mandamento di Bubbio

M uratore cav. Giovanni Presidente, 
Surano Gio. B attis ta  membro effettivo, 
Poggio Francesco idem, Albesano Pietro 
idem, Ghione Pietro fu Giacomo idem, 
T raversa Giovanni membro supplente, 
avv. Claudio Pistone idem, Balbo geom. 
Giuseppe membro agg. effett., Capra Gio. 
B attista idem, Robba Giovanni membro 
aggiunto supplente.

M a n d a m e n to  di C ar p e n e to
Cassone cav. Alessandro Presidente, 

Vassallo Biagio membro effettivo, M or- 
belli avv. G. Dora, idem, Bistolfì F ran­
cesco idem, Gualco Domenico idem, Fer­
rando Carlo membro supplente, P icchetta 
Luigi idem, Bianchi Stefano membro agg. 
effett., Scarsi Silvestro idem, F erraris 
Carlo membro agg. supplente.

Mandamento di Incisa Belbo

A lbenga comm. Albino P residente, 
Veggi Giuseppe membro effettivo, Ronga 
geom. Carlo idem, Braggio Giovanni idem, 
Ignera  Giovanni idem, Drago Emilio G.
B. m em bro supplente, Balduzzi Federico 
idem, Rezzato Giov. membro agg. effett., 
P istarino  P ietro fu Cesare idem, Caval- 
lero G iuseppe membro agg. supplente.

Mandamento di Molare

Gallesio-Piuma cav. Giulio Presidente, 
Barlettii cav. Pietro membro effettivo, 
M archese P aris  Saivago idem, Gallo Gio. 
Antonio1 idem, Gualco Gió. B attis ta  mem­
bro supplente, Cartosio dott. Giuseppe 
idem, Renolfl Gerolamo membro agg. 
effett,, Sarpero Giulio idem, Carezzano 
Carlo membro agg. supplente.

Mandamento di Mombaruzzo

Delponte not. A lessandro P residente, 
Roluti Angelo membro effettivo, Doglio 
Giovanni idem, Bosio cav. Ottavio idem , 
Doglio cav. Francesco idem, B eltram ini 
Luigi membro supplente, Scaffone D. 
Lorenzo idem, Scarrone Giovanni membro 
agg. effett., Bruni Alessandro idem, Rossi ‘ 
Carlo Lorenzo membro agg. supp len te .

Mandamento di Nizza Monf.

Aresca comm. Luigi Presidente, Bona 
cav. avv. Giuseppe membro effettivo, 
G am aleri avv. Achille idem, Fabiani cav. 
Filippo idem, Gatti Tommaso membro 
supplente, M igliardi Farm. Luigi idem, 
Gino Ettore membro agg. effett., Barberis 
Francesco idem, Torello avv. A tanasio 
membro àgg. supplente.

Mandamento di Ponzone

Gianoglio avv. Gustavo P residen te , 
Thellung conte Vittorio membro effettivo, 
Anseimi Gio. Batta idem, Bodero dott. 
Federico idem, Barisono Giovanni membro 
supplente, Gaino Santino idem, Zaccone 
Domenico membro agg. effett., Mignone 
D. Bernardo idem, Giacchero Antonio 
membro agg. supplente.

Mandamento di Rivolta Bormida

Bruni cav. Gio. B attis ta  P residente, 
Boccaccio-Cavalieri cav. Giuseppe membro 
effettivo, Sacco cav. capitano Luigi idem, 
Mignone Francesco idem, Olivieri S tefano 
idem, Chiabrera Giovanni membro sup­
p lente, Caranti-Boccaccio Giuseppe idem, 
Morbelli B attista  fu Giuseppe m em bro 
agg. effett., Ratto Agostino idem, Bosio 
tenente Luigi membro agg. supplente.

Mandamento di Roccaverano

Ghislanzoni Ferdinando P re s id en te , 
T raversa Gio. fu Domenico membro ef­
fettivo, Brofferio Pietro fu Lorenzo idem, 
Bolla Bartolomeo fu Gius, idem, Giusio 
Giov. fu Pietro idem, Cartosio A ndrea 
fu Giac. membro supplente, Billia Do­
menico fu Massimo idem, Colla Giovanni 
fu Pietro membro agg. effett., Colla An­
toni«? fu Giovanni idem, A rnaudi Giov. 
di Domenico membro agg. supplente.

Mandamento di Spigno Monf.

Nani Antonio Presidente, D estefanis 
Giovanni membro e ffe ttivo , Gandolfo 
P ietro idem, Varaldi Costante idem,,Boffa 
Ottavio membro supplente', Sassetti Giu­
seppe idem, lval.di Giovanni membro agg. 
effett., Grassi Bartolomeo idem, Gaviglia 
Gio. B attis ta  membro agg. supplente.

C orrispondenze
Riceviamo e pubblichiamo:

Morsello, 21 Aprile 1892.

Egregio Sig. Direttore,
Nel N. 16 dell’ accreditato giornale 

d ire tto  dalla egregia S. V. trovo pub­
blicato  quanto segue :

« Alli 10, corrente in Morbello, verso 
a le se tte  e mezzo pom. mentre certo

« P areri Giovanni, torronaio ambulante, 
u usciva da una bottéga,, venne prodi- 
a toriam ente assalito  e colpito in modo 
« grave alla testa . Raccolto privo di 
« sensi venne da pietosi ricoverato. E 
« gli au to ri?  M isteroI....  »

Trattandosi di una im putazione la più 
infondata, e che è necessario sia  smen­
ti ta  come quella che offende e disonora 
questi buoni te rrazzan i alieni dal com­
m ettere siffatte azioni, prego la S. Y. di 
volermi usare la  cortesia  di fa r posto 
alle seguenti poche righe in un prossimo 
numero del sutlodato di Lei giornale.

S ta vero che il Bareri (contadino, non 
torronaio am bulante) verso la sera del
10 corrente, assai prim a però delle sette 
e mezzo, ebbe a ripo rtare  una  ferita 
p iuttosto  grave a lla  te s ta  che lo rese 
privo di sensi. S ta pu r vero che il me­
desimo venne da pietosi ricoverato, e 
che con lodevole prontezza questo sig. 
medico condotto gli p restò  quelle cure 
che l ’arte  m edica potè suggerire , mercè 
le quali, nel giorno successivo fu in 
grado di andarsene pei fa tti suoi; è però 
assolutam ente falso che sia  s ta to  a ssa ­
lito e colpito uscendo da una bottega 
eli è invece il Bareri, uscito dalla casa di 
un proprietario  dove aveva lavorato nella 
settim ana allora sco rsa , e dove nel 
giorno 10 aveva alzato un po’ troppo
11 gomito, si portava nella  borgata  Costa, 
frazione di questo Comune, e cadeva giù 
da un m uro dell’ altezza di p iù  m etri, 
e fu in seguito a questo capitombolo 
che riportò la suaccennata  ferita.

Quali dunque gli au to ri del fatto  la­
m entato? Lo spirito  d i-v ino; ed ecco 
svelato il gran m istero di cui si occupò 
con un po’ troppo di zelo 1’ egregio di 
Lei corrispondente.

Persuaso che vo rrà  la S. V. aderire 
alla m ia p regh iera rivoltale più sopra, 
pregiomi dichiararm i con d istin ta  con­
siderazione Suo Dev.mo

I l  Sindaco ,

F. GALLIANI.

Numeri del L otto
Estr. di Torino delti 23 Aprile

31 -  41 -  2 2  ~  43  -  60

LA SETTIMANA
3?el num ero le ttera r io  di 

S a b a to -D o m en ica  m o lt i  d e i 
nostri collaboratori, fra  i quali gli egregi 
Avv. Carlo Alberto Cortinav ed Italus, si 
Sono già fatti vivi; a ltri ancora,, fra  cui 
ci è grato l’annunziarlo, il nostro amato 
e illustre concittadino, on. Maggiorino 
Ferraris, risponderanno senza dubbio 
a ll’appello. e.

Ci sono puro, pervenuti scritti della 
sempre gentile e sollecita^ Bruna del 
Lago Maggiore e di molti a ltri. Steno 
poi ci ha m andato nientem eno che un 
dram ma in un atto  in versi sciolti, scritto, 
dice lui, appositam ente pel numero let­
terario  del 1, Maggio. P e r quanto ta le  
dichiarazione sapp ia d i....  bugia per­
donabile lontano un miglio, nondimeno 
pubblicheremo quel dram m a se.... lo 
spazio ce lo perm etterà .

N o m in a —  L’Avv. Caro Core, da 
poco traslocato* come g ià  annunziammo, 
a lla  P re fe ttu ra  di Roma,, venne, con re--


